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◆Singolare protesta di cattolici
armeni e greco-ortodossi. Ma oggi
ci sarà la posa della prima pietra

◆L’edificio accanto alla Basilica
Il patriarca di Gerusalemme
«Per Israele noi non contiamo»

23EST02AF01
3.0
12.10

Terra Santa, chiese serrate
contro la Moschea
Clima pesante per «l’affronto» di Nazareth
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Il gruppo di pellegrini
guarda tra l’attonito e l’incuriosi-
to quella porta insolitamente
sbarrata. Qualcuno, più intra-
prendente, prova a bussare. Ma
nessuno apre i battenti. La Chiesa
del Santo Sepolcro, nel cuore di
Gerusalemme est, resta chiusa. La
stessa scena si ripete a Betlemme e
a Nazareth: anche le basilichedel-
la Natività e dell’Annunciazione
rimangono interdette al pubblico
dei fedeli. E così tutte lechiesecat-
toliche, greco-ortodossee armene
di Terrasanta. Chiuse per 48 ore.
Chiuse in segno di protesta per la
decisione del governo israeliano
di lasciar costruire una moschea a
Nazareth, la «moschea della di-
scordia», accanto alla basilica del-
l’Annunciazione. Nonostante le
dure prese di posizionedelleauto-
rità cristiane sia a Gerusalemme
che in Vaticano, il Movimento
islamico di Israele ha deciso di
procedere oggi alla posa della pri-
ma pietra della moschea - che sor-
gerà a circa 200 metri dalla basili-
ca, da cui è separata da alcuni ma-
landati edifici - ignorando l’esor-
tazione del Consiglio superiore
islamico di Gerusalemme Est che,
su evidente pressione dell’Autori-
tà nazionale palestinese, aveva
chiesto l’annullamento della ceri-
monia per evitare nuove tensioni
conlacomunitàcristiana.

Nulladafare:l’affrontoèconsu-
mato. Di qui laclamorosa decisio-
ne della «serrata» di tutte le chiese
cristiane in Terra Santa. Né Yasser
Arafat né il ministro della Sicurez-
za interna israeliano Shlomo Ben
Ami sono riusciti a persuadere le
autorità cristiane a mantenere
aperti i santuari e a rinunciare alla
protesta.Al contrario, i toni si fan-
no ancora più accesi e lo scontro
rischia di assumere i connotati di
una «guerra (verbale) di religio-
ne».Equestoallavigiliadelnuovo
millennio e a pochi mesi dall’an-
nunciato viaggio di Giovanni
PaoloIIinTerrasanta.

Durissima è la presa di posizio-
ne del patriarca latino di Gerusa-
lemme, monsignor Michel Sab-
bah. Senza mezzi termini, Sabbah
accusaleautoritàisraelianediaver
dato il via libera alla costruzione
della «moschea della discordia»,
ignorando la voce della comunità
cristiana,percalcolipolitici.Men-
tre a Nazareth l’atmosfera torna a
farsi pesantissima, a Gerusalem-
me monsignor Sabbah convoca i
giornalisti e consegnalorounatto

di accusa pesantissimo nei con-
fronti delle autorità israeliane:
l’autorizzazione per la costruzio-
nedellamoschea-afferma-èstata
dataconl’apparente intentodifo-
mentareunadisputatracristianie
musulmani a Nazareth. Israele,
incalza Sabbah, ha così inteso di-
re:«Voicristianisietequipoconu-
merosi e perciò non contate». So-
noparolepesanticomepietreein-
trise di amarezza quelle scandite
dall’alto prelato: la triste verità,
spiega il patriarca, è che i cristiani
di Israele sono una comunità
«ignorata, dimenticata e accanto-
nata». La serrata delle chiese, pro-
segue deciso monsignor Sabbah,
«è per dire: siamo qui, noi esistia-
mo».

Il consensoall’iniziativa dapar-
te del clero è totale. E dopo un pri-
mo momento di comprensibile
smarrimento anche i disorientati
pellegrini, messi al corrente delle
ragioni della protesta, finiscono
per sodalizzare. C’è chi, a Betlem-
me come al Santo Sepolcro, si fer-
ma a pregare fuori dalle chiese. «È
uno scandalo - dice un’anziana
pellegrinaaimicrofonidella radio
israeliana-nellaTerradelSignorei
cristiani vengono di nuovodiscri-
minati».

Religione e politica tornano a
intrecciarsi indissolubilmente
nelle riflessioni di Michel Sabbah.
Il patriarca latino di Gerusalem-
me, al telefono con l’Unità, rilan-
cia le accuse alle autorità israelia-
nediaverpermessochesicreassea
Nazareth per due anni una situa-
zione di tensione tra cristiani e
musulmani, senza intervenire
nemmenoquandoloscorsoaprile
cristiani di questa città furono og-
getto di ripetute violenze da parte
di attivisti islamici. Una situazio-
ne del genere, dice Sabbah, «non
sarebbe mai stata tollerata da un
Paese musulmano». L’imbarazzo
israeliano è evidente. Il governo si
dice«sorpresoerammaricato»per
le accuse del patriarca. L’altro ieri,
ricorda un funzionario del mini-
stero per la Sicurezza interna, vi
era stato un incontro tra il mini-
stro Ben Ami e monsignor Sab-
bah, nel quale era stato spiegato
che la decisione presa era quella
che«date lecircostanze, cierapar-
sa lamigliore».Oggi, allaposadel-
la prima pietra della moschea,
nonsarannopresentinéesponen-
ti musulmani vicini all’Anp né il
muftì di Gerusalemme. Una presa
di distanza dal chiaro connotato
politico.Maper icristianidiNaza-
reth quello di oggi resterà comun-
queungiornodidoloreedipaura.
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GIORDANIA

Amman
caccia 4 capi
di «Hamas»

■ ÈormaiscontroapertotralaGior-
daniae«Hamas».Larotturadefi-
nitivasièconsumataiericonl’e-
spulsionediquattrodirigentidel
movimentointegralistipalestine-
sedalregnohashemita.Unatto
necessarioper«preservarelasi-
curezzaelastabilitàdelPaese»,
dichiaraseccamenteilprimomi-
nistrogiordanoAbdelRaoufRa-
wabdeh.Immediatagiungelare-
plicadi«Hamas».Affidataalla

guidaspiritualeefondatoredelmovimentolosceicco
AhmedYassin.«Ladecisionedelleautoritàgiordaneè
inaccettabileinqquantononhagiustificazionievìolasia
lenormeinternazionalisialeleggidellaGiordania»,affer-
malosceiccoinun’affollataconferenzastampaaGaza.Di
questaprovocazione,scandisceminacciosoYassin,«la
GiordanianeèresponsabiledavantiaDioeallegenti,per-
chénoinonabbiamocompiutoatti illegalieci limitiamoa
difendereidirittideipalestinesi».Losceiccononhadub-
bi:dietroilpassogiordanocisono«pressioniamericanee
israeliane»,escludendoogniresponsabilitàdell’Autorità
nazionalepalestinese.Esponentidell’Anp,d’altrocanto,
avevanosegnalatoiericheidirigentiespulsidallaGiorda-
nia,e«depositati»ieri inQatar,sarebberoaccettatidi
buongradoneiTerritoriautonomipalestinesi.Manifesta-
zionidiprotestacontrol’espulsionedeiquattrodirigenti
di«Hamas»sonostateorganizzateieridastudentipalesti-
nesiaNablus,inCisgiordania.

Grozny, i russi
«Assedio finito
entro Natale»
ROMA L’accerchiamentodel-
la capitale cecena Grozny da
parte delle truppe russe sarà
totale al più tardi entro la me-
tàdidicembre.Lo haafferma-
to ieri un portavoce del co-
mandodelleForzefederalinel
Caucaso citato dall’agenzia
Interfax. Il portavoce ha riba-
dito che attualmente l’asse-
dio di Grozny è completato
«all’80%» e che resta aperta
unavia di fuga solo in direzio-
ne ovest per i 5-6.000 guerri-
glieri che presidiano la città.
Mosca ha escluso ancora una
volta l’ipotesidiunsanguino-
so attacco diretto sulla capita-
le.L’isolamentodiGroznyela
presa di alcuni villaggi rocca-
forti della guerriglia fonda-
mentalista, a sud della repub-
blica ribelle - come Urus Mar-
tan e Bamut - costituiscono i
passaggi decisivi in vista di
una conclusione vittoriosa
dell’offensivamilitare, secon-
do i generali di Mosca. L’Ar-
mata federale siconcentraora
nell’offensivaalsuddelpaese,
tra le montagne che separano
la piccola Repubblica caucasi-
ca dalla Georgia; anche per-
ché è su questo lato che la
guerriglia è finora riuscita a
mantenere una delle poche
valvole di sfogo verso l’ester-
no. Per il resto i valichi che al
nord collegano la Cecenia
con il territorio della Federa-
zione,aestcomeaovest,sono
sotto il ferreo controllo dai
russi. Ieri la capitale è stata
nuovamente bombardata.
Cosi come altri villaggi vicini.
I ceceni parlano di almeno al-
trediecivittimecivili.

L’Onu spera nel dialogo.
Maladatadelviaggiodelcapo
dell’Osce non è stata ancora
fissata. Il ministro degli Esteri
norvegese Vollebaek, non
medieràtra leautoritàrusseei
dirigenti separatisticeceni,ha
voluto precisare Mosca, né
peroraèstatofissatoalcunin-
controtraVollebaekeilleader
ceceno Maskhadov. Al mo-
mento non è stato raggiunto
un accordo sulla data della vi-
sitadiVollebaek.

Chiese
chiuse
ieri
a Gerusalemme
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Assassinato ad Algeri leader del Fis
Ucciso il moderato Hachani: «È un colpo contro la pace»
JOLANDA BUFALINI

ROMA BabelOuedèunodeivec-
chi quartieri popolari di Algeri,
unquartiere pieno di giovani do-
ve è nata la rivolta islamica del
Fis, è un terrenodove è stato faci-
le ilreclutamentoperlaviolenza.
BabelOued è anche unquartiere
che, durante le scorse elezioni
presidenziali, ha partecipatocon
passione alla campagna elettora-
le e avrebbe votato se, 48ore pri-
ma della scadenza, tutti i candi-
dati alternativi a Abdelaziz Bou-
teflikanonavesserodecisodiriti-
rarsi,dandouncolpoallesperan-
ze di cambiamento. Dopo otto
annidi rivoltaerepressione,quel
popolo di disoccupati destinati
all’emigrazione o alla violenza
aveva, attraverso una indicazio-
nedeldiscioltoFrontedisalvezza
islamico, trovato un candidato
in Ibrahimi. Probabilmente non
avrebbero vinto ma sentivano
ormai giunto il momento di in-
canalare la loro protestanellade-
mocrazia.

ABabelOuedèstatoucciso,ie-
ri, con due colpi di pistola alla te-
sta e al petto, Abdelkader Hacha-
ni, numero tre del Fis, l’unicodei
capi storici della rivolta islamica
in libertà. Abassi Madani, infatti,
è agli arresti domiciliari e Ali Bel-
hadj, il duro, sconta una pena a
12 anni nel carcere di Blida. Ha-
chani è stato ucciso nella sala
d’attesa del suo dentista, da un
killerchesembraaveragitodaso-
lo.

«È un siluro alla pace», hanno
detto fonti vicine al Fis alla Fran-
ce Press di Algeri, mentre Hacha-
ni veniva portato in coma all’o-
spedale. Ed è un’analisi purtrop-
po facile. Hachani si era pronun-
ciato più volte in favore della pa-
ce e di uno stop alle violenze, an-
che se aveva criticato l’amnistia
che è alla base della politica di
«concordiacivile»volutadaBou-
teflika. Giudicava la politica del
presidente poco audace, chiede-
va una amnistia totale e la libera-
zione dei due dirigenti del Fis.
Un’analisi facile perché l’assassi-
nio del dirigente del Fis avviene

in uncontesto di recrudescenza
dellaviolenzaedidifficoltàperla
politicache Bouteflika ha procla-
mato. E una formulazione che
già lascia adito ai dubbi del «cui
prodest».

A chi conviene questa morte?
Come sempre, aisanguinari e, in
solido, a chi trae vantaggio dalla
conservazione. Dalla data del re-
ferendum, il 13 luglio, che hada-
to legittimitàpopolareallapoliti-
ca di conciliazione nazionale, si
calcola che siano piùdi500levit-
timedimassacriciechi,sgozzatia
freddo in falsi posti di blocco o
saltati inariaconunabomba,co-
me è accaduto il 16 novembre
quandoinKabiliaèsaltatoinaria
un convoglio militare, attentato
nel quale hannoperso la vita 27
soldati. Ma, mentre continuano
gli attentati attribuiti al Gia (i
Gruppi islamici armati), anche
sul fronte istituzionale si affolla-
noledifficoltà.Bouteflikahapro-
messo rinnovamento, lotta alla
corruzione, ma, da quando è sta-
toeletto,nonèriuscitoasostitui-
re il governo del suo predecesso-

re. Normali difficoltà fra i partiti
della coalizione, dice il capo del-
lo Stato. Ma nell’opinione pub-
blica si diffonde la convinzione
che si sia di nuovo alla paralisi.
Paralisi per contrasti fra il capo
dello Stato e i militari, o parte di
essi in combinazione con un si-
stema di potere cheresiste ad
ogni tentativo di riforma. E l’as-
senza di dinamismo è il peggiore
nemico di una politica diconci-
liazione, nel diffondersi della sfi-
ducia la violenza riprende vigo-
re,a tresettimanedal ramadan, il
mese del digiuno che da anni l’e-
stremismoviolentoscegliecome
privilegiato per le sue mattanze.
L’opposizione democratica,
quando si trattò di votare, si lavò
lemanidiquestiproblemi,oboi-
cottandodall’inizio odecidendo
di non partecipare, alla fine, a
causa dei brogli messi in atto da
«le pouvoir». Bouteflika ha dalla
sua la fortunadell’altoprezzodel
petrolio che, in questi mesi, dà
respiro alle casse dello Stato. Bi-
sogna vedere se gli consentiran-
nodiandareavantiperilmeglio.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Trigesimo,Ringraziamento,  Anniversario): L.
6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a paro-
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami-
te conto corrente postale (il bollettino sarà
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express,
Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare:
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi-
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera
effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il nume-
ro e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla
ricezione delle necrologie.  Non sono previ-
ste altre forme di prenotazione degli spazi.

DALLA PARTE DEI TUOI DIRITTI
Importante per i pensionati e le pensionate

Se ricevi una lettera dall’INPS con la
richiesta di certificare il tuo reddito

NESSUN PROBLEMA
Recati o telefona alla Camera del Lavoro più vicina alla tua residenza.

Ti verrà fissato un appuntamento per la compilazione del tuo Mod. Red.

Troverai:
- Esperti del Patronato e del Sindacato Pensionati

che ti daranno le informazioni necessarie
sugli adempimenti da compiere e sui documenti che dovrai portare

- Esperti del CAAF compileranno la tua dichiarazione RED,
che, certificata, verrà trasmessa all’INPS

- La CGIL è inoltre in grado di darti informazioni
sulla tua pensione e sui futuri cambiamenti

Il tutto GRATUITAMENTE

CGIL CAAFLe compagne e i compagni dell’Unità di Ba-
se Tufello-Pio La Torre si stringono forte al
compagno Renzo Picchetti e alla sua fami-
gliaperlaperditadell’insostituibile

NORINA

Le compagne e i compagni della IV Unione
Circoscrizionale, il gruppo, le sezioni ab-
braccianoforteRenzocosìduramentecolpi-
todallaperditadell’amata

NORINA

I compagni della sezione Ds Centro Storico
di Genova sonovicini aCarmene Fifì Ferrillo
perlascomparsadelpadre

FRANCESCO
Insieme lo ricordano con gratitudine e affet-
toper l’impegnoe l’aiutosempreprestatinei
confrontidellasezione.

Il giorno 22 novembre è mancato all’affetto
deisuoicari

GUALTIERO FELICORI
Ne danno il doloroso annuncio i figli Grazia,
Stefano, Simona con Claudio, il genero Ste-
fano e i parenti tutti. Il corteo funebre partirà
domanimercoledì24c.m.alleore11.00dal-
la camera mortuaria dell’Ospedale Maggio-
reperilcimiterodiBorgoPanigale.

I compagni della UdB Sinistra Duemila sono
vicini al compagno Micolis in questo triste
momentoperlascomparsadellasuacara

MAMMA
Milano,23novembre1999

Sietevenuti intantiasalutare

LILIANA
Grazie.GianfrancoIntrozzi


